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Anne Lise Marstrand-Jørgensen, La regina del Nord. (Inv. 23768) 

Danimarca, 1363. Margherita ha appena dieci anni quando viene data in 

sposa a re Håkon VI di Norvegia. Accompagnata e accudita da Kerstin, la sua 

enigmatica ancella, deve lasciarsi alle spalle la sua bellissima terra natale, 

l'amato padre, il re Valdemaro IV, e il dolore per la morte improvvisa del 

fratello Cristoforo. Un unico compito la attende: dare un erede al trono, così 

da consolidare l'alleanza tra i due regni. Ma quando, nel giro di pochi anni, 

perde sia il padre sia il marito, Margherita si ritrova da sola a difendere i diritti 

del suo piccolo Oluf, legittimo erede del grande Nord. Muovendosi in un mondo dove il 

potere è sempre stato prerogativa degli uomini, la regina lotta contro l'ostilità della corte, le 

dicerie, le sobillazioni e le continue minacce di guerra per affermare il suo disegno: i regni 

di Scandinavia devono unirsi sotto un unico sovrano, e quel sovrano dev'essere lei. In questo 

bestseller, che ha già ricevuto numerosi premi e riconoscimenti, la scrittrice e poetessa Anne 

Lise Marstrand-Jørgensen ci restituisce il ritratto di una donna risoluta e vulnerabile insieme, 

divisa tra le proprie ambizioni e i giochi di potere, combattuta tra la fede e le antiche 

leggende pagane, tra il dovere della ragione e il misterioso richiamo della natura. Dotata di 

acume e tenacia, Margherita sfiderà le convenzioni e saprà piegare i pregiudizi a proprio 

favore, diventando una delle figure più visionarie e lungimiranti della sua epoca. 

Michael McDowell, Blackwater I – La piena. (Inv. 23769) 

1919. Le acque nere e minacciose del fiume sommergono la cittadina di Perdido, 

Alabama. Come gli altri abitanti, i ricchissimi Caskey, proprietari di boschi e 

segherie, devono fronteggiare il disastro provocato dalla furia degli elementi. Ma 

il clan, capeggiato dalla potente matriarca Mary-Love e dal figlio devoto Oscar, 

dovrà anche fare i conti con un’apparizione sconvolgente. Dalle viscere della città 

sommersa compare Elinor, donna dai capelli di rame con un passato misterioso e un oscuro 

disegno: insinuarsi nel cuore dei Caskey.  



Michael McDowell, Blackwater II – La diga. (Inv. 23770) 

1922. Mentre Perdido si sta riprendendo dalla devastante inondazione, la 

costruzione di una diga è l'unico baluardo possibile contro la furia dell'acqua. 

Ma il cantiere riversa sulla cittadina il suo carico di imprevisti: la rivolta degli 

operai, il capriccio delle correnti, il mistero di alcune sparizioni. La matriarca 

Mary-Love si scontra con Elinor, ora parte della famiglia Caskey. Macchinazioni, 

alleanze innaturali, sacrifici: a Perdido i mutamenti saranno profondi, le 

conseguenze irreversibili. La lotta è appena cominciata. 

Michael McDowell, Blackwater III – La casa. (Inv. 23771) 

1928, Perdido. Il clan Caskey è dilaniato dalla spietata lotta tra Mary-Love ed 

Elinor. Ma all'orizzonte si allungano altre ombre: sui legami, sui patrimoni, sulle 

anime. E le ripercussioni varcheranno i confini dell’immaginazione. Da quando 

Elinor ha preso possesso della casa più bella di Perdido, negli angoli bui della 

magione allignano ricordi spaventosi che, come ragni instancabili, tessono tele 

mortali. 

Michael McDowell, Blackwater IV – La guerra. (Inv. 23792) 

1938. È l’alba di una nuova era per il clan Caskey e nulla sarà mai più come 

prima. La determinazione di Elinor finalmente dà i suoi frutti. I nemici di ieri 

diverranno gli amici di domani e i mutamenti giungeranno da luoghi inaspettati. 

Anche per il mondo si apre una nuova era, portatrice però di pericolo e 

distruzione: il conflitto in Europa farà affluire sangue nuovo a Perdido. Nella 

proprietà dei Caskey, gli uomini vanno e vengono. Come marionette che non 

sanno di essere appese a un filo. 

Michael McDowell, Blackwater V – La fortuna. (Inv. 23794) 

1946. Come un organismo vivente, la famiglia Caskey si sviluppa e si 

trasforma. Alcuni affrontano la morte, altri accolgono la vita: tra 

riavvicinamenti inattesi, rancori sordi e separazioni inevitabili le relazioni si 

evolvono. Ormai a capo della segheria e punto di riferimento del clan, Miriam 

lavora instancabilmente per rendere i Caskey sempre più ricchi. Una scoperta 

sorprendente e miracolosa – eccetto che per una persona – distribuirà la 

ricchezza anche in città. Ma sarà sufficiente questa improvvisa fortuna, ora che la natura 

reclama il suo debito? 

Michael McDowell, Blackwater VI – Pioggia. (Inv. 23793) 

1958. Gli anni passano, tra ricevimenti fastosi, unioni insolite e rivelazioni 

travolgenti, ma non portano quiete per i membri della famiglia Caskey. Dopo 

l’età dell’oro, ritornano giorni foschi. Qualcosa di terribile incombe su Perdido, i 

suoi abitanti e i suoi fiumi. Il tempo delle profezie è ormai giunto. 

 

 



Ada d’Adamo, Come d’aria. (Inv. 23788) 

Daria è la figlia, il cui destino è segnato sin dalla nascita da una mancata 

diagnosi. Ada è la madre, che sulla soglia dei cinquant'anni scopre di essersi 

ammalata. Questa scoperta diventa occasione per lei di rivolgersi direttamente 

alla figlia e raccontare la loro storia. Tutto passa attraverso i corpi di Ada e 

Daria: fatiche quotidiane, rabbia, segreti, ma anche gioie inaspettate e 

momenti di infinita tenerezza. Le parole attraversano il tempo, in un costante 

intreccio tra passato e presente. Un racconto di straordinaria forza e verità, in cui ogni 

istante vissuto è offerto al lettore come un dono. 

Antonio Boggio, Omicidio a Carloforte. (Inv. 23799) 

Il commissario Alvise Terranova ha tre passioni: il buon vino, Tom Waits e la 

poesia. È a Carloforte da poche settimane ma non è un forestiero, fino all'età 

di quattordici anni ha vissuto nell'isola. Alle soglie della celebrazione della 

Madonna dello Schiavo, una delle principali festività del paese, un servizio 

dell'emittente locale Tele Radio Maristella mostra i danni causati dal 

maltempo e una scritta apparsa sul muro della chiesa: la fede è in pericolo. 

La mattina successiva, viene ritrovato il corpo senza vita di padre Moresco, 

storico sacerdote di Carloforte. Il medico intervenuto dichiara che la morte è sopraggiunta 

accidentalmente, a causa di una caduta dalle scale, ma Alvise non è convinto. C'è un gruppo 

di fedeli scontenti che aveva avviato una petizione per richiedere il trasferimento di padre 

Moresco; l'accesa discussione che il prete ha avuto in chiesa con una donna, a tarda notte, 

poco prima di morire. E poi c'è una chiave che, però, non apre nessuna porta della canonica. 

Quando il commissario riceve una lettera anonima, tutti i sospetti si spostano in una 

direzione. Ma lui non è mai stato il tipo che si innamora della versione più facile e continua 

l'indagine contro il parere di tutti. Tra trame politiche, clientelismi locali, intrighi di diversa 

natura, tentati sabotaggi e depistaggi, Alvise riuscirà a scoprire il segreto così a lungo tenuto 

nascosto, che è costato la vita di padre Moresco. Antonio Boggio, al suo esordio nel romanzo, 

con lingua fluida, colorata qui e là di espressioni dialettali, costruisce una trama complessa 

che si snoda rapida tra personaggi originali e un'ambientazione ricca di fascino. 

Elisabeth Hardwick, Notti insonni. (Inv. 23802) 

Ubriachi, attori, giocatori d’azzardo, «amore e alcol e tutti i vestiti sul 

pavimento». La musica di Billie Holiday nei night club, gli incontri erotici e le 

feste, le delusioni, le amicizie e «le persone che ho sepolto». Da un 

alberghetto bohémien di Manhattan, una giovane donna scappata dalla casa 

d’infanzia nel Kentucky osserva New York e il mondo, iniziando a diventare 

sé stessa attraverso i ricordi, le esperienze, gli incontri che gettano luce sul 

razzismo, il sessismo, le miserie e le grandezze dell’epoca. Quella giovane donna sarebbe 

diventata la più influente critica letteraria americana, un’intellettuale capace di plasmare la 

cultura del suo tempo. Notti insonni, pubblicato per la prima volta nel 1979, è la storia della 

sua vita e la storia di un secolo, il Novecento. 



Paulette Jiles, Il violinista. (Inv. 23763) 

Texas, 1865, guerra di Secessione, anno quinto. Grazie alla faccia e alla 

statura da bambino, e al violino Markneukirchen che incanta chiunque l'ascolti, 

Simon Boudlin è riuscito a sfuggire agli occhiuti reclutatori confederati. Ne ha 

visti tanti di orrori, il violinista itinerante, e sa soltanto che a nessun costo 

vuole imbracciare un'arma. Poi però arriva il giorno in cui, coinvolto in una 

rissa da saloon, viene arruolato a forza. Simon fa resistenza come può, prima 

all'addestramento, dopo sulle rive del Rio Grande, teatro di un'ultima, inutile 

vittoria sudista di una guerra ormai persa. Senza nemmeno aspettare il foglio di congedo 

dai vincitori, Simon prende il largo insieme ad altri tre musicisti che, come lui, sperano di 

trovare fortuna e soldi altrove: Damon, con la passione per Edgar Allan Poe e il flauto 

irlandese; Doroteo, tejano e chitarrista; il giovane Patrick, tamburino dell'esercito con il suo 

bodhràn. Comincia così un vagabondaggio del quartetto di musici attraverso il Texas 

devastato dalla furia degli eserciti e dalla febbre gialla, percorso da gente affamata e 

cenciosa, ma anche abitato da una natura intatta e primitiva. Un viaggio irto di difficoltà in 

cui la musica – quella che i quattro devono imparare a suonare insieme – è la stella polare 

di Simon, come lo è il pensiero di quella ragazza irlandese con i capelli corvini che gli ha 

rubato il cuore e che sente come un destino ad attenderlo in fondo a quel lungo cammino. 

Dopo il successo di Notizie dal mondo, da cui è stato tratto l'omonimo film con Tom Hanks, 

Paulette Jiles torna con un romanzo di grande atmosfera dove, fra superbe descrizioni e 

un'attenzione artistica al dettaglio, ci racconta una storia minore, se inscritta nella più grande 

storia della frontiera, ma che ben presto mostra il suo respiro epico, con i suoi personaggi 

coraggiosi e vitali, in cui brilla la luce di un'umanità non ancora sconfitta. 

Anne Jacobs, Tempesta sulla villa delle stoffe. (Inv. 23790) 

Augusta, 1935. Il Partito nazionalsocialista è ormai salito al potere, e gli 

abitanti della Villa delle Stoffe cercano di adeguarsi loro malgrado alle nuove 

regole imposte dal regime… o quasi. Perché gli ostinati domestici non riescono 

proprio a mandar giù quel ridicolo saluto hitleriano, per non parlare delle 

orribili bandiere con la svastica che devono esporre ovunque. Intanto anche i 

signori Paul e Marie Melzer sono costretti ad adattarsi alle circostanze per il 

bene della fabbrica di stoffe, che sta cominciando a riprendersi dopo la lunga 

crisi economica, e dell'atelier di Marie, che finalmente ha riaperto riconquistando la sua 

numerosa clientela. Ma le preoccupazioni non sono finite: il figlio Leo, che studia musica a 

Monaco, scopre che le sue composizioni sono troppo ardite per gli insegnanti, mentre la 

giovane Dorothea – con orrore della madre – ha lasciato la scuola per ottenere il brevetto 

di pilota. Un ambito tradizionalmente maschile, in cui è difficile farsi strada. Ed è allora che 

una vera e propria tempesta si abbatte sulla villa, spazzando via ogni certezza. Paul riceve 

un'inaspettata lettera dal suo vecchio amico Ernst von Klippstein, che lo mette in guardia: i 

nazisti stanno per introdurre nuove leggi razziali, e se Paul vuole salvare la sua azienda 

dovrà divorziare da Marie, che è per metà ebrea. L'unica possibilità per lei e per i figli è 

fuggire all'estero prima possibile. I Melzer si troveranno di fronte a una scelta gravosa, che 

cambierà per sempre le loro vite. 



Giulia Nebbia, London Blood. (Inv. 23764) 

Un uomo, a Londra, ha la mania di uccidere animali. Pensava che gli sarebbe 

bastata quella perversione. Si sbagliava. Gillian, una ventiduenne italoinglese, 

lavora a Roma come guida turistica e studia all’università. Dieci anni prima, 

quando viveva in Inghilterra, ha assistito al suicidio della madre. Henry, il 

padre, decise senza consultare la figlia di spedirla in un prestigioso collegio in 

Italia, distruggendo il loro rapporto. Una sera, dopo una festa, quando sente 

il telefono squillare, Gillian capisce che è successo qualcosa di grave. 

Altrimenti Henry, un padre così assente, non l’avrebbe chiamata da Londra nel cuore della 

notte. Con l’aiuto di un ispettore di Scotland Yard, ex delinquente ed ex allievo di arti marziali 

di Henry, scopre che suo padre è stato rapito da un serial killer. Sullo sfondo di una Londra 

insanguinata da una serie di efferati omicidi, quando le indagini ufficiali non riescono a 

svelare l’identità di un assassino che non lascia tracce, Gillian capisce di essere non solo 

l’unica in grado di fermarne la furia omicida, ma anche l’ultima speranza per suo padre 

Don Robertson, Tutto quello che per poco non è successo. (Inv. 23766) 

Con “Tutto quello che per poco non è successo”, Don Robertson conclude 

una delle più divertenti e commoventi trilogie della letteratura americana, 

fatta di personaggi memorabili e dolci, strazianti riflessioni sulla vita e sul 

coraggio di viverla fino in fondo. Morris Bird III, di nuovo lui! Ora ha 

diciassette anni e ha una ragazza di cui è innamorato, Julie (la protagonista 

dell’omonimo libro di Robertson, Julie). Certo, la pelle di Morris ha uno strano 

colorito e, certo, ogni tanto si sente affaticato. Ma sta per giocare titolare 

nella squadra di basket della scuola e sa percorrere le scale mobili dei grandi magazzini al 

contrario e tutto nella sua vita sembra scorrere per il verso giusto. O quasi. La relazione con 

il padre, famoso presentatore radiofonico e televisivo, è complicata, per esempio. E c’è la 

guerra di Corea perché è il 1952. E tutto ciò pende sulla sua testa come una spada di 

Damocle. E poi c’è quella cosa che non è ancora successa con Julie ma presto, molto presto, 

succederà. O almeno Morris Bird III ci spera. Perché tutte le cose migliori della vita sono 

sempre quelle che sono quasi sul punto di succedere. E poi ecco che, all’improvviso, arriva 

la palla curva che non si sarebbe mai aspettato, tutto cambia dall’oggi al domani e a Morris 

Bird III non resta che fare la sola cosa possibile. Diventare uomo. Imparare il decoro. La 

grazia. L’amore. 

Paola Giorni, Stelle tutto intorno. (Inv. 23807) 

Dopo l'aggravarsi della malattia del padre, Gaia parte per gli Stati Uniti con il 

suo adorato cavallo Boss. Ha un piano ben preciso: cavalcare per un paio di 

mesi nel South Dakota dalla riserva indiana di Pine Ridge al Bear Butte. Vuole 

trovare su quella montagna della tradizione Lakota una risposta al suo passato 

doloroso che non le lascia vivere la vita come vorrebbe. Tutto 

 però si complica quando incontra Ryan Wilson, una guida Oglala assunta per 

accompagnarla nel suo tour a cavallo. L'uomo, egocentrico e irritante, metterà 

a dura prova la sua determinazione. Una notte, però, Gaia inizia a fare degli strani sogni... 



Sara Baume, L’occhio della montagna. (Inv. 23765) 

Nell'inverno successivo al loro primo incontro, Bell e Sigh si trasferiscono nella 

campagna irlandese più remota. Sono giovani, innamorati, stufi della città e 

delle rispettive famiglie, pronti a cominciare una nuova vita. La loro casa è ai 

piedi di un monte dalla sommità appiattita, corrosa dai venti e da una luce 

millenaria: Bell e Sigh lo guardano, certi che un giorno ci saliranno. Una 

stagione dopo l'altra, il loro quotidiano si riempie di cose piccole e 

importantissime, di gesti e riti ricchi di intimità, mentre le vecchie abitudini, il 

passato e perfino le parole perdono di consistenza. Il mondo di Bell e Sigh si restringe e 

perde i confini, indistinguibile da ciò che li circonda: gli occhi degli animali e i colori dei fiori, 

i suoni della pioggia sul terreno e i respiri del vento tra le rocce. Fino al giorno in cui il 

sentiero verso la cima del monte appare facile e accogliente, come l'invito di un vicino 

gentile. L'occhio della montagna è una profonda meditazione sull'amore, sulla natura, su 

come allontanarsi dal mondo per poterlo scoprire davvero. Sara Baume torna con la prosa 

poetica e visionaria di "fiore frutto foglia fango" a esplorare l'intensità dei sentimenti, quelli 

che ci legano come esseri umani, e quelli, più nascosti e inafferrabili, che ci uniscono a tutte 

le creature viventi. 

Michela Murgia, Tre ciotole. (Inv. 23791) 

S'innamorano di una sagoma di cartone o di un pretoriano in miniatura, 

odiano i bambini pur portandoseli in grembo, lasciano una donna ma ne 

restano imprigionati, vomitano amore e rabbia, si tagliano, tradiscono, si 

ammalano. Sono alcuni dei personaggi del nuovo, strabiliante libro di 

Michela Murgia, un romanzo fatto di storie che si incastrano e in cui i 

protagonisti stanno attraversando un cambiamento radicale che costringe 

ciascuno di loro a forme inedite di sopravvivenza emotiva. "Una sera ti metti 

a tavola e la vita che conoscevi è finita." A volte a stravolgerla è un lutto, una ferita, un 

licenziamento, una malattia, la perdita di una certezza o di un amore, ma è sempre un 

mutamento d'orizzonte delle tue speranze che non lascia scampo. Attraversare quella linea 

di crisi mostra che spesso la migliore risposta a un disastro che non controlli è un disastro 

che controlli, perché sei stato tu a generarlo. 

Jan Weiler, Non c’è pace per Kühn. (Inv. 23761) 

Marito, padre, amico, poliziotto, vicino di casa - e completamente esaurito... 

Martin Kühn ha 44 anni, è sposato e ha due figli. Vive a Weberhöhe, un 

nuovo complesso residenziale vicino a Monaco. Prima in quel luogo c'era una 

fabbrica di munizioni, ma Kühn non ne sa molto. In ogni caso è solo una delle 

tante cose che Kühn non sa: per esempio, perché gli rimane solo una 

piccolissima parte del suo stipendio da poliziotto per vivere; perché riesce a 

far parlare qualsiasi assassino, ma con suo figlio non riesce nemmeno a scambiare due frasi. 

Cosa c'è che non va? E soprattutto perché ha la testa sempre così piena di pensieri? E poi 

un vecchio viene trovato pugnalato a morte proprio dietro il giardino di casa sua. E 

improvvisamente Kühn si ritrova con un bel po' di cose da fare. 



Igiaba Scego, Cassandra a Mogadiscio. (Inv. 23789) 

A Roma, il 31 dicembre 1990, una sedicenne si prepara per la sua prima 

festa di Capodanno: indossa un maglione preso alla Caritas, ha truccato in 

modo maldestro la sua pelle scura, ma è una ragazza fiera e immagina il 

nuovo anno carico di promesse. Non sa che proprio quella sera si compirà 

per lei il destino che grava su tutta la sua famiglia: mentre la televisione 

racconta della guerra civile scoppiata in Somalia, il Jirro scivola dentro il 

suo animo per non abbandonarlo mai più. Jirro è una delle molte parole 

somale che incontriamo in questo libro: è la malattia del trauma, dello 

sradicamento, un male che abita tutti coloro che vivono una diaspora. Nata in Italia da 

genitori esuli durante la dittatura di Siad Barre, Igiaba Scego mescola la lingua italiana con 

le sonorità di quella somala per intessere queste pagine che sono al tempo stesso una lettera 

a una giovane nipote, un resoconto storico, una genealogia familiare, un laboratorio 

alchemico nel quale la sofferenza si trasforma in speranza grazie al potere delle parole. 

Parole che, come un filo, ostinatamente uniscono ciò che la storia vorrebbe separare, in un 

racconto che con il suo ritmo ricorsivo e avvolgente ci svela quanto vicende lontane ci 

riguardino intimamente: il nonno paterno dell’autrice, interprete del generale Graziani 

durante gli anni infami dell’occupazione italiana; il padre, luminosa figura di diplomatico e 

uomo di cultura; la madre, cresciuta in un clan nomade e poi inghiottita dalla guerra civile; 

le umiliazioni della vita da immigrati nella Roma degli anni novanta; la mancanza di una 

lingua comune per una grande famiglia sparsa tra i continenti; una malattia che giorno dopo 

giorno toglie luce agli occhi. Come una moderna Cassandra, Igiaba Scego depone l’amarezza 

per le ingiustizie perpetrate e le grida di dolore inascoltate e sceglie di fare della propria 

vista appannata una lente benevola sul mondo, scrivendo un grande libro sul nostro passato 

e il nostro presente, che celebra la fratellanza, la possibilità del perdono, della cura e della 

pace. 

Andrea Vitali, Genitori cercasi. (Inv. 23787) 

«Cominciamo dal nome, Velarus. Lo scelse quella scema di mia madre. 

L’idiota che era mio padre non si oppose, e così fu». Sullo sfondo della ricca 

e fin troppo operosa provincia del Nord Italia, la sfrenata tragicommedia di 

un ragazzino con una famiglia di disgraziati. Il padre e la madre di Velarus 

non sono quel che si dice due tipi amorevoli. Del resto come potrebbero 

esserlo dei faccendieri sempre in viaggio, sempre attaccati al telefono, 

sempre impegnati a comprare e a vendere. Anche la nascita di un figlio è 

per loro una semplice transazione. Solo che poi non hanno né il tempo né la voglia di 

occuparsene, preferiscono scaricare l’impiccio su uno strampalato tassista e sulla sua 

altrettanto bizzarra moglie infermiera. Così il bambino viene lasciato in custodia un po’ a chi 

capita: comincia per lui una lunga teoria di «affidamenti». Tutto questo, però, produce nel 

piccolo uno strano fenomeno fisico, qualcosa di davvero eccezionale. Ed ecco che nella testa 

dei genitori guizza l’idea di combinare l’ennesimo affare della vita, il più redditizio. A quel 

punto, la vendetta di Velarus prende il via. 



Vanessa S. Riley, Detective Fantasma. (Inv. 23800) 

Jack Wyte è morto. La sua morte è stata una strana faccenda, il genere di 

faccenda che quando ti chiedono «Come sei morto?» ti dà il diritto di 

rispondere: «È una lunga storia». Si lascia alle spalle una carriera nella 

Squadra Omicidi che gli ha fatto male alla salute, una vita solitaria, una ex-

moglie con cui non parlava da anni, una figlia ormai adulta e l'amore di Dare, 

l'unico essere al mondo che può vedere i fantasmi ma non vuole più vedere 

lui. E se pensava che tirare le cuoia, nella sua sgradevolezza, risolvesse tutti 

i problemi, si sbagliava di grosso. Morire, in realtà, è stato solo l'inizio. A 

Londra ci sono stati dei decessi diciamo poco ortodossi. E pure a Los Angeles. 

Sua figlia, in uno scavo archeologico in Guatemala, ha incontrato un tizio che le legge nel 

pensiero. Due personaggi non proprio umani sono stati incaricati da un concilio di non-morti 

di insabbiare tutto l'insabbiabile, con le buone o con le cattive. La detective Jamaica 

Kingstone della Metropolitan Police possiede la Vista, e questo non ha migliorato il suo 

umore. O il suo carattere. Anzi l'ha resa molto nervosa. C'è robaccia sovrannaturale 

dappertutto e i funzionari della morte non hanno il tempo o il personale per risolvere il casino 

in corso. Anche perché non si sono ancora accorti del vero problema. D'altronde si sa, al 

giorno d'oggi muore troppa gente e sono molto impegnati. Il caso, così, finisce 

metaforicamente sulla scrivania di Jack Wyte, la cui vita non è stata un granché, ma la cui 

morte si preannuncia anche peggio. Perché la verità non è mai gradevole e l'indagine in 

corso lo obbligherà a confrontarsi con dei fantasmi molto più inquietanti delle ombre 

dell'aldilà. 

Hazel Gaynor, La signora del faro. (Inv. 23786) 

Inghilterra, 1838. Grace Darling vive insieme al padre nel faro di Longstone, 

in un'isoletta della costa inglese affacciata sul Mare del Nord. La tranquillità 

della sua vita viene bruscamente interrotta quando, una notte, durante una 

furiosa tempesta, riesce a portare in salvo alcuni sopravvissuti a un terribile 

naufragio. La notizia del salvataggio si diffonde velocemente, e Grace 

comincia a essere celebrata in tutta l'Inghilterra come un'eroina. Numerosi 

visitatori giungono al faro per conoscerla, intervistarla o per realizzarne il 

ritratto, come il pittore George Emmerson, che in breve tempo riesce anche 

a conquistare il suo cuore. Ma più cresce la sua inattesa fama, più la vita di 

Grace si complica.  Stati Uniti, 1938. La diciannovenne Matilda Emmerson, incinta e in gravi 

ristrettezze economiche, lascia l'Irlanda e affronta la traversata dell'Atlantico per 

raggiungere Harriet, una lontana parente, guardiana del faro di Newport, nel Rhode Island. 

È pronta a cominciare una nuova vita, ma quando un vecchio ritratto apre una finestra sul 

suo passato, Matilda decide di guardarsi indietro, e capire quale sia il nesso tra un'insolita 

eroina vittoriana e la sua famiglia. E con l'arrivo di un violento uragano, molte verità 

torneranno a galla. Ispirato a una storia vera, questo romanzo è un omaggio a Grace Darling, 

l'eroica figlia del guardiano del faro di Longstone, e a tutte le donne eccezionali che, come 

lei, hanno rischiato la vita per salvare quella di altre persone. 



Amity Gaige, Oh my darling, Clementine. (Inv. 23798) 

Clark e Charlotte, giovani sposi, si sono trasferiti da poco a Clementine nei 

sobborghi di Boston, in una casa gialla e accogliente. Clark è segnato dal 

suicidio della madre, una donna infelice e depressa alla quale lui era 

morbosamente legato, e cerca consolazione illudendosi di avere una vita 

straordinaria; Charlotte è in cerca di piccole gioie, da coltivare nell'affetto. Ma 

in quella casa, invece di un principio di felicità, i due giovani trovano inquietanti visioni di 

chi ha vissuto lì prima di loro, coppie andate incontro al destino di un matrimonio sfortunato. 

Spaventati e soli, incapaci di aprirsi l'uno con l'altra, Clark e Charlotte perdono il contatto 

con la realtà e vedono la minaccia che incombe sul loro amore: la divergenza dei desideri, 

l'omissione della verità, il rifiuto di riconoscere le ragioni dell'altro. Come in una vertigine 

horror, Oh my darling, Clementine dà corpo ai fantasmi racchiusi nel profondo di ogni storia 

d'amore: la paura della solitudine, il dolore del passato, il sogno fallace della normalità.  

Maurizio de Giovanni, L’equazione del cuore. (Inv. 23806) 

Dopo la morte della moglie, Massimo, professore di matematica in pensione, 

vive, introverso e taciturno, in una casa appartata su un'isola del golfo di 

Napoli. Pesca con metodo e maestria e si limita a scambiare rare e 

convenzionali telefonate con la figlia Cristina, che vive in una piccola città 

della ricca provincia padana. A interrompere il ritmo di tanto abitudinaria 

esistenza la notizia di un grave incidente stradale: la figlia e il genero sono 

morti, il piccolo Checco è in coma. Massimo deve assolvere i suoi doveri. 

Crede, una volta celebrata la cerimonia funebre, di poter tornare nella sua isola, e lasciare 

quel luogo freddo e inospitale. Non può. I sanitari lo vogliono presente accanto al ragazzino 

che giace incosciente. Controvoglia, il professore si dispone a raccontare al nipote, come 

può e come sa, la “sua” matematica, la fascinosa armonia dei numeri. Fuori dall'ospedale si 

sente addosso gli occhi della città, dove lo si addita, in quanto unico parente, come tutore 

del minore, potenziale erede di una impresa da cui dipende il benessere di molti. Da lì in poi 

quanto mistero è necessario attraversare? Quanto umano dolore bisogna patire? Per arrivare 

dove? 

Domingo Villar, Occhi d’acqua. Un’indagine di Leo Caldas. (Inv. 23803) 

Chi è Luis Reigosa, giovane sassofonista dagli occhi color dell'acqua? Perché 

è stato ucciso in un modo tanto perverso e doloroso da sembrare incredibile? 

Si tratta davvero di un delitto passionale, come si è in un primo momento 

portati a pensare? Il caso si rivela subito un rompicapo, e per risolverlo biso-

gnerà entrare in un mondo intessuto di ombre, nella nebbia della notte, nel 

fumo dei locali notturni e dei jazz club di Vigo, in un gioco di specchi e doppi 

fondi. C'è qualcosa che colpisce sin da subito l'immaginazione dell'ispettore 

Leo Caldas, ma il difficile è metterlo a fuoco... Occhi d'acqua è la prima indagine dell'ispet-

tore, e l'inizio di quel ciclo ambientato tra il profumo del mare e dei pini galiziani che ha reso 

Domingo Villar uno dei più amati e venduti giallisti contemporanei, in Spagna e poi nel resto 

del mondo.  



Corina Boman, L’anno dei fiori di papavero. (Inv. 23783) 

Il calore di una famiglia numerosa e due genitori che si amano: è questo che 

Nicole ha sempre sognato fin da bambina. Cresciuta da una madre single che 

non ha mai voluto parlarle di suo padre, né accogliere un altro uomo nello 

loro piccola ''casa di donne'', Nicole è fuori di sé dalla gioia quando, a 38 anni, 

scopre di essere incinta. Talmente felice da sperare che il fidanzato David - 

da sempre contrario a mettere su famiglia - possa comunque seguirla in 

questa avventura. Ma quando David la abbandona e Nicole scopre che il 

bambino ha un problema cardiaco, l'unico rifugio sicuro sarà proprio la tenuta vinicola della 

madre Marianne. Determinata a sapere se la malattia del bimbo è ereditaria, Nicole riesce 

finalmente a convincerla a parlarle di suo padre. Un viaggio a ritroso che la porterà in Lorena, 

a Bar-le-Duc, un villaggio circondato da vigneti e magnifici campi di papavero, dove 

Marianne aveva lavorato come insegnante negli anni '70, scoprendo a sue spese il radicato 

astio degli abitanti verso i tedeschi. Ma non tutti vedevano in Marianne una nemica, 

soprattutto l'affascinante viticoltore Michel, che però era già promesso a un'altra donna. 

Veronica Galletta, Nina sull’argine. (Inv. 23785) 

Caterina è al suo primo incarico importante: ingegnere responsabile dei lavori 

per la costruzione dell'argine di Spina, piccolo insediamento dell'alta pianura 

padana. Giovane, in un ambiente di soli uomini, si confronta con difficoltà di 

ogni sorta: ostacoli tecnici, proteste degli ambientalisti, responsabilità per la 

sicurezza degli operai. Giorno dopo giorno, tutto diventa cantiere: la sua vita 

sentimentale, il rapporto con la Sicilia terra d'origine, il suo ruolo all'interno 

dell'ufficio. A volte si sente svanire nella nebbia, come se anche il tempo 

diventasse scivoloso e non si potesse opporre nulla alla forza del fiume in piena. Alla ricerca 

di un posto dove stare, la prima ad avere bisogno di un argine è lei stessa. È tentata di 

abbandonare, dorme poco e male. Ma, piano piano, l'anonima umanità che la circonda – 

geometri, assessori, gruisti, vedove di operai – acquista un volto. Così l'argine viene 

realizzato, in un movimento continuo di stagioni e paesaggi, fino al giorno del collaudo, 

quando Caterina, dopo una notte in cui fa i conti con tutti i suoi fantasmi, si congeda da 

quel mondo. 

Silvia Truzzi, Il cielo sbagliato. (Inv. 23767) 

Mantova, 1918. Nel giorno dell'armistizio della Grande Guerra due bambine 

vengono al mondo a poche ore di distanza. Dora in una poverissima casa 

vicino al lungolago, già orfana perché sua madre muore di parto e suo padre 

è un soldato disperso. Qualche ora dopo, nasce Irene, l'ultimogenita dei 

marchesi Cavriani, famiglia dell'antica nobiltà cittadina. Le due bambine 

crescono – una tra la fame e la miseria dei vicoli, l'altra negli agi del palazzo 

che porta il nome della sua famiglia – e si incontrano ogni domenica sul sagrato di 

Sant'Andrea. Dora chiede l'elemosina e nella sua mano la piccola Irene deposita un soldo e 

un sorriso clandestino di solidarietà e compassione. Gli anni passano e mentre il Fascismo 

si fa regime, e insanguina le strade della città, due vite destinate a rimanere separate da 



un'insormontabile differenza di classe si incrociano di nuovo. La sorte che ha portato Dora 

nella casa borghese della famiglia Benedini, dove è stata accolta e ha ricevuto un'istruzione, 

le ha fatto anche dono di una bellezza fuori del comune che fa girare la testa agli uomini. 

Tra loro c'è anche il timido Eugenio, figlio dei ricchissimi Arrivabene e cognato di Irene. 

Sfidando l'ostilità delle famiglie, Dora si fidanza in segreto con Eugenio ma il bel mondo che 

comincia a spalancarsi davanti ai suoi occhi ha in serbo per lei molte sorprese: in una 

girandola di splendidi vestiti, ricevimenti e intrighi, Dora dovrà difendere tutto ciò che ha 

conquistato con tanta fatica. 

Alexandra Potter, Bel pasticcio Nell Stevens! (Inv. 23762) 

La vita di Nell Stevens è un disastro. Non solo è disperatamente al verde, ma 

la sua storia d'amore è naufragata. Per questo ha deciso di tornare a Londra, 

abbandonando la California e i brutti ricordi. Il problema è che, da quando ha 

lasciato l'Inghilterra, dieci anni prima, molte cose sono cambiate. E la vita 

facile e spensierata che ricordava non esiste più. Tutti i suoi amici ora sono 

sposati e hanno dei figli, gli affitti sono alle stelle e, in un mondo di vite da 

sogno sbandierate su Instagram, Nell al massimo può sperare di essere notata 

da Johnny, "l'uomo perfetto" che incontra una sera in un pub. Ma la fortuna arriva nei modi 

più disparati, e quando Nell conosce Cricket, un'esuberante vedova di ottantun anni, scopre 

che l'amicizia può essere un balsamo per ogni ferita: le loro vite non hanno preso la piega 

che avevano previsto, è vero, ma non tutto è perduto. E così, tra un coinquilino fissato con 

la raccolta differenziata per la salvaguardia del pianeta e un lavoro come redattrice di 

necrologi, Nell è sicura che da ora in poi le cose potranno solo migliorare. E chissà che il 

destino non si sia già messo in moto per convincerla a innamorarsi di nuovo. 

Hans Tuzzi, Ma cos’è questo nulla? Le indagini di Norberto Melis. (Inv. 23797) 

Autunno 1994: il governo presieduto da un industriale Cavaliere del Lavoro 

sta per cadere. Melis, disgustato da alcuni episodi che hanno segnato i vertici 

della Polizia, ha dato le dimissioni. Non può non stupirlo, perciò, la visita 

improvvisa e riservata di colui che fu il suo primo questore a Milano, e che 

da anni è un importante funzionario di Stato. Accetta così di occuparsi di un 

vecchio caso irrisolto che, proprio perché irrisolto, potrebbe gettare ombre 

sul candidato in pectore a un ruolo di ministro del probabile nuovo governo. 

Una vecchia, brutta storia: un'adolescente uccisa nell'appartamento dove svolgeva mansioni 

di baby-sitter. E intorno, una setta esoterica. Una cittadina di provincia, nel Nord Est, dove 

da alcuni anni miete successi un movimento politico separatista. Una storia, l'omicidio di 

quella povera ragazza, che nessuno, né coloro ai tempi coinvolti né le autorità locali, ha più 

voglia di rivangare. E Melis – in questa ultima indagine che chiude la serie – per la prima 

volta in vita sua si muove senza l'autorità di un ruolo ufficiale, conscio, al contrario, che in 

caso di necessità nessuno gli porterebbe aiuto. Invece di aiuto avrebbe proprio bisogno, 

poiché sono in tanti, senza volto e senza nome, a volere il suo fallimento. Sono in tanti a 

essere infastiditi, o peggio, allarmati dalla sua sorda tenacia. Perché, sì, lui non intende 

mollare la presa: al di là dei giochi politici quella povera morta chiede ancora giustizia. 



Marco Ghizzoni, Gli accordi di Stradivari. (Inv. 23760) 

Cremona, città di violini e liutai, è sconvolta: lo Stradivari Conte De Fontana 

del 1702, violino di inestimabile valore, è scomparso. Brutto affare per il 

commissario Valentina Raffa, poliziotta giovane e sexy in preda all'ennesima 

delusione d’amore e in perenne lotta contro le battutine e i goffi tentativi di 

abbordaggio del suo capo, il questore De Paoli Ambrosis. Come se non 

bastasse, ci si mette anche uno svampito liutaio olandese, Peter van Basten, 

che prima la seduce con la sua aria esotica e poi l’abbandona nel bel mezzo 

del primo appuntamento, sparendo misteriosamente. Per sua fortuna, il commissario Raffa 

è troppo impegnata per mettersi sulle sue tracce: c’è in gioco un simbolo della città e, 

soprattutto, la sua reputazione. Nonostante il paziente aiuto del collega, l’ispettore Davide 

Tranquillo, segretamente innamorato di lei, per «la Raffa» il caso si fa sempre più intricato, 

tra ricatti, foto compromettenti, pedinamenti e vendette. E in una tranquilla città di 

provincia, dove tutti si conoscono, tra pettegolezzi e bevute al bar, Marco Ghizzoni mette in 

scena un’insolita commedia tinta di giallo, dando vita a personaggi che sarà difficile 

dimenticare. 

Rachel Lynn Solomon, Today Tonight Tomorrow. (Inv. 23795) 

Seattle. La diciassettenne Rowan Roth non ha un sogno, ma un obiettivo: 

essere la migliore per garantirsi l'accesso all'università che ha scelto. È un 

fuoco che le brucia dentro, indomabile. Lo stesso fuoco che le ha permesso 

di sopravvivere al liceo, in particolare a quell'insopportabile saputello di 

nome Neil McNair. Non c'è stato compito in classe o competizione in cui non 

si siano affrontati, soprattutto se c'erano di mezzo i libri. Per questo, quando 

l'ultimo giorno di scuola inizia la famosa caccia al tesoro degli studenti dell'ultimo anno, 

Rowan è determinata a vincere. È una gara spietata, in cui solo un vero esperto di letteratura 

può trionfare. Lei è pronta a tutto, persino ad allearsi con il suo acerrimo nemico. Con il 

passare delle ore, i due mettono da parte le divergenze e diventano una squadra imbattibile. 

Anzi, scoprono di avere molte cose in comune. Con stupore, Rowan deve ammettere che 

Neil non è così male. Che il caldo profumo della sua felpa è confortante. Forse, in tutti quegli 

anni, si è sempre sbagliata. O forse lui sta tramando qualcosa. Rowan non ne è certa, sa 

solo che non riesce a smettere di pensare a quel bacio rubato su una panchina. 

Daniela Ranieri, Stradario aggiornato di tutti i miei baci. (Inv. 23759) 

Una donna in dialogo perpetuo con sé stessa e con il mondo disegna una 

mappa delle sue ossessioni, del suo rapporto con l'amore e con il corpo, 

serbatoio di ipocondrie e nevrosi: il nuovo romanzo di Daniela Ranieri è un 

diario lucido e iperrealistico, in cui ogni dettaglio, ogni sussulto di vita interiore 

è trattato allo stesso tempo come dato scientifico e ferita dell'anima. Dalla 

pandemia di Covid-19 alla vita quotidiana di Roma, tutto viene fatto oggetto 

di narrazione ironica e burrascosa, ma in special modo le relazioni d'amore: 

le tante sfaccettature di Eros – l'incontro, il flirt, il piacere, le convivenze sbagliate, la 

violenza, l'idealizzazione, la dipendenza, l'amore puro – vengono sviscerate nello stile 



impareggiabile dell'autrice, un misto di strazio, risentimento, ironia impastati con la grande 

letteratura europea (e non solo). E forse è proprio la lingua di Daniela Ranieri il vero 

protagonista di questo Stradario aggiornato di tutti i miei baci, una lingua ricchissima di echi 

gaddiani, di irritazioni à la Thomas Bernhard, di citazioni, e allo stesso tempo 

inquietantemente diretta e inaudita, una lingua la cui capacità di nominare e avvicinare le 

cose è pari soltanto alla sua potenza nel distruggerle. Lo Stradario di Daniela Ranieri non è 

solo un romanzo: ha la sostanza di un corpo vivente che abita nel mondo, di una voce che 

avvince e persuade con la forza della grande letteratura. 

B.A. Paris, La psicologa. (Inv. 23804) 

Una casa in una di quelle strade chiuse dove tutti si conoscono e le facciate 

sono così curate da sembrare uscite da una rivista di architettura. Alice ancora 

non ci crede di essere riuscita ad acquistarla a un prezzo tanto vantaggioso. 

Ed è solo dopo essersi trasferita che scopre il perché: la precedente proprie-

taria è stata uccisa due anni fa, proprio in quella casa. Dapprima turbata da 

quella rivelazione, a poco a poco Alice inizia a interessarsi sempre di più alla 

storia della donna, una psicologa sua coetanea, e non perde occasione di 

chiedere informazioni ai vicini. Con suo grande sconcerto, però, tutte le persone che fino a 

quel momento l'avevano accolta con calore e gentilezza si chiudono in un silenzio ostinato. 

Quasi che quella vicenda fosse una ferita ancora aperta. Come se ciò non bastasse, Alice 

comincia a notare delle stranezze – finestre aperte che era sicura di aver chiuso, oggetti 

spostati di pochi centimetri – e in lei si fa sempre più forte la sensazione di essere osservata. 

E si rende conto che c'è qualcosa di oscuro nascosto tra le pieghe di quella comunità appa-

rentemente perfetta e che frugare nei segreti degli altri potrebbe rivelarsi fatale. Doveva 

essere un sogno, invece si è trasformato in un incubo. 

Lucinda Riley, Atlas. La storia di Pà Salt. (Inv. 23758) 

Nizza, 2008. Dopo averla inseguita per tutto il mondo, le ragazze D’Aplièse 

hanno finalmente trovato la sorella perduta, e ora che sono finalmente 

insieme a bordo dello yacht di famiglia, sono pronte a salpare per 

commemorare la morte di Pa’ Salt. Merope, però, arriva portando con sé il 

prezioso diario del padre e così, nelle lunghe ore di navigazione per 

raggiungere il Mar Egeo, le sorelle, circondate dai loro cari, potranno 

finalmente scoprire la verità sull’uomo che le ha accolte e cresciute e che in 

fondo conoscevano appena. Parigi, 1928. La famiglia Landowski trova un bambino di sette 

anni svenuto nel proprio giardino. A un passo dalla morte, viene salvato e accolto come se 

fosse uno dei loro figli. Nonostante sia un ragazzo gentile, precoce e talentuoso, pur di non 

spiegare da che cosa sta fuggendo si chiude in un ostinato mutismo. Mentre diventa un 

giovane uomo, si innamora, prende lezioni al prestigioso Conservatorio di Parigi e sembra 

quasi poter dimenticare i terrori del suo passato, ma poi una nuova minaccia lo costringe a 

partire: non potrà mai essere al sicuro, non finché il suo migliore amico non avrà compiuto 

la sua vendetta. Attraversando una vita di amori e perdite, confini e oceani, "Atlas, La storia 

di Pa’ Salt", porta la serie delle Sette Sorelle di Lucinda Riley alla sua conclusione. 



Hanya Yanagihara, Una vita come tante. (Inv. 23784) 

In una New York fervida e sontuosa vivono quattro ragazzi, ex compagni di 

college, che da sempre sono stati vicini l'uno all'altro. Si sono trasferiti nella 

metropoli da una cittadina del New England, e all'inizio sono sostenuti solo 

dalla loro amicizia e dall'ambizione. Willem, dall'animo gentile, vuole fare 

l'attore. JB, scaltro e a volte crudele, insegue un accesso al mondo dell'arte. 

Malcolm è un architetto frustrato in uno studio prestigioso. Jude, avvocato 

brillante e di enigmatica riservatezza, è il loro centro di gravità. Nei suoi riguardi l'affetto e 

la solidarietà prendono una piega differente, per lui i ragazzi hanno una cura particolare, 

una sensibilità speciale e tormentata, perché la sua vita sempre oscilla tra la luce del riscatto 

e il baratro dell'autodistruzione. Intorno a Jude, al suo passato, alla sua lotta per conquistarsi 

un futuro, si plasmano campi di forze e tensioni, lealtà e tradimenti, sogni e disperazione. E 

la sua storia diventa una disamina, magnifica e perturbante, della crudeltà umana e del 

potere taumaturgico dell'amicizia. Come accade di rado, da una inconsueta immaginazione 

narrativa si è distillato un oggetto singolare: un romanzo classico e al tempo stesso 

modernissimo, capace di creare un mondo di profonda, coinvolgente umanità. 

Riccardo Gazzaniga, In forma di essere umano. (Inv. 23805) 

Argentina, 1960. Sono passati quindici anni dalla caduta del nazismo e Adolf 

Eichmann, ex tenente delle SS scampato al processo di Norimberga, si è 

rifatto una vita sotto falso nome. Niente in lui conserva i segni dell’ufficiale 

del Reich che ha contribuito a rendere possibile la soluzione finale. Adesso si 

chiama Ricardo Klement e vive in un sobborgo di Buenos Aires insieme alla 

moglie Vera e ai figli. Abita in una casupola senza acqua corrente né elettricità 

e lavora in una fabbrica della Mercedes. Ancora non sa, Eichmann, che i suoi 

giorni sono contati e incombe su di lui il momento in cui dovrà affrontare il passato. L’agente 

del Mossad Zvi Aharoni è sulle sue tracce, pronto a tutto pur di consegnarlo alla giustizia 

israeliana. Quella che ci viene raccontata in queste pagine dalla viva voce dei suoi due 

protagonisti, di cui Riccardo Gazzaniga ha magistralmente interpretato pensieri, paure e 

turbamenti, è una delle vicende di spionaggio più incredibili del Ventesimo secolo: una storia 

potente e appassionante, che scandaglia gli abissi insondabili dell’animo umano. In una 

narrazione che ha il ritmo della spy story e la profondità dei romanzi di realtà, Gazzaniga si 

spinge all’origine del Male, componendo i ritratti sconvolgenti di due esistenze che hanno 

segnato in modo indelebile il Novecento. 

Paolo Maggioni, La calda estate del commissario Casablanca. (Inv. 23801) 

Questura di Milano. Giuliano Casablanca, detto Ginko, è un giovane 

commissario di polizia appena trasferito dalla Omicidi all'Ufficio Passaporti. Con 

la sua squadra - Panettone, poliziotto sovrappeso, Zhong, cinoromano che ha 

preferito la pubblica amministrazione al bar del padre, e Minimo Sindacale, 

instancabile sfaticato - sembra destinato a un lavoro tranquillo e abitudinario, 

in una lotta quotidiana contro il moloch della burocrazia. Ma Milano è una città 

piena di sorprese e, dietro la facciata dell'ordine e dell'efficienza, nasconde un 



lato oscuro. Il commissario non ha perso il gusto delle indagini e approfittando delle vacanze 

del questore ricostruisce la storia di Issa, un maliano fuggito dal Centro di accoglienza di via 

Sammartini, lungo i binari della Stazione Centrale, e poi morto sul tetto di un treno che 

aveva come destinazione la Svizzera. Quello che all'apparenza sembra un semplice incidente 

di un migrante diretto verso un sogno di riscatto e libertà si rivelerà una storia di spaccio e 

di violenza. Un giallo sullo sfondo di una Milano bella e piena di contraddizioni, tra grattacieli 

e turisti, trattorie e sartorie d'alta moda, i migranti accampati alla Stazione Centrale e nei 

giardini di Porta Venezia, le case popolari e il Gratosoglio. 

Zidrou & Jordi Lafebre, Un’estate fa. Vol. 2 (Inv. 23796) – GRAPHIC NOVEL 

Zidrou e Jordi Lafebre hanno creato, con questa serie, un piccolo gioiello. Le 

ubbie e le peculiarità della famiglia belga dei Faldérault, abituata ad andare 

ogni anno "all'avventura" in vacanza verso sud per sfuggire al maltempo del 

proprio paese, decidendo quando partire in base alle scadenze di lavoro del 

capofamiglia Pierre, fumettista costantemente in ritardo, hanno deliziato 

moltissimi lettori. Questo secondo e ultimo volume raccoglie gli episodi 4, 5 

e 6 della serie originale francese, rigorosamente non in ordine cronologico, 

anzi, in un caso con una vacanza estiva... a Natale! Tre storie toccanti, 

ironiche e piene di quotidiana saggezza, che vi faranno sentire parte di quella strana, 

adorabile famiglia. 

 

SAGGISTICA 

 

Tommaso Speccher. La Germania sì che ha fatto i conti con il nazismo.  

(Inv. 23832) 

Nel discorso pubblico italiano e internazionale c'è una formula che ritorna 

costantemente: «la Germania ha saputo fare i conti con il nazismo». Se però 

andiamo a verificare quanto c'è di vero in questa frase, ci accorgiamo quanto 

il passato nazista abbia condizionato il lungo dopoguerra tedesco, generando 

una tacita e continua tensione, ma producendo solo occasionalmente 

effettive prese di responsabilità. In questo libro scopriremo come, dopo 

decenni di oblio e di silenzio interessato, si è cominciato ad affrontare questo 

tema. Soprattutto dopo la riunificazione del 1990, quando la rielaborazione dei crimini nazisti 

si fa strumento di unità politica e collettiva. Il periodo della Guerra fredda, invece, si 

distingue per la mancata riflessione sul passato; un passato sospeso, spesso rinnegato. 

Partendo dalle rovine della Germania post-bellica, passando per i movimenti studenteschi 

del '68 e arrivando ai memoriali odierni, queste pagine raccontano biografie chiave, vicende 

emblematiche e dibattiti esemplari. E mostrano che "i conti" sono stati fatti, sì, ma solo in 

parte e, forse, troppo tardi. 



Francesco Filippi, Spezzate. Prima gli italiani (sì, ma quali?). (Inv. 23773) 

Quando diciamo: «Prima gli italiani!» cosa intendiamo? Chi ha la cittadinanza 

italiana o chi in Italia ci abita? Chi parla italiano? Chi ha genitori italiani o chi 

in Italia ci è nato? E non è la prima volta che ci poniamo questa domanda: ha 

cominciato Dante con la "serva Italia"; poi d'Azeglio con gli "italiani da fare"; 

e ancora, i "santi, poeti e navigatori"; gli "italiani nuovi" fascisti o "gli italiani 

brava gente". Urliamo questo slogan in un paese dai confini incerti, diviso tra 

nord e sud, est e ovest, città e campagna. Un paese che ha faticato a parlare 

la stessa lingua, che racconta a sé stesso una storia composta di 

micromemorie di parte. Un paese in cui i momenti più divisivi della vita pubblica sono proprio 

le feste nazionali. Ora questa identità frammentata è messa ulteriormente sotto stress dalle 

generazioni di ragazze e ragazzi nati in Italia da genitori "forestieri". E negli stadi, con la 

realtà attorno a smentire l'ennesimo precario schema identitario, si grida: «Non ci sono negri 

italiani». 

Jude Ellison-Sady Doyle, Spezzate. Perché ci piace quando le donne sbagliano. 
(Inv. 23774) 

Perché ci piace guardare una donna crollare? Cosa ci attrae della sua 

vulnerabilità? È uno spettacolo a cui siamo abituati e da cui con difficoltà 

distogliamo lo sguardo. Questo saggio potente e appassionato ci apre le 

porte di una galleria degli orrori in cui celebrità di ogni epoca, da Charlotte 

Brontë a Miley Cyrus, da Britney Spears a Hillary Clinton, hanno scontato 

la colpa di non aver rispettato i limiti che la cultura patriarcale aveva 

imposto alle loro vite. Attingendo dalla letteratura e dalla stampa 

scandalistica, Doyle ricostruisce l'ascesa e la caduta di queste donne, 

esplorando il fenomeno sociale della trainwreck: il deragliamento dai binari del proprio ruolo 

che porta a perdere tutto ciò che si aveva ottenuto. Un libro che è un invito a cambiare il 

proprio sguardo, a riconoscere nella trainwreck un nuovo modello di emancipazione in grado 

di sovvertire le regole della società. 

A.A.V.V., Cose spiegate bene. Questioni di un certo genere. (Inv. 23772) 

Fiocco azzurro o fiocco rosa: tutte le persone vengono divise tra due gruppi 

alla nascita, o ancora prima, in base alla forma dei propri genitali vista in 

un’ecografia. Le cose però non sono mai così semplici e concluse, e per capirle 

meglio abbiamo cominciato a distinguere sessi e attrazioni sessuali prima, e 

identità di genere poi. Insieme a queste distinzioni sono arrivate nuove parole 

– come «bisessuali», «LGBTQIA+», «transgender» e «cisgender» – e nuovi 

dibattiti. Uno riguarda la lingua (non solo lo schwa), altre cose più concrete: i 

simboli sulle porte dei bagni, le categorie nello sport agonistico, gli abiti che indossiamo. E 

poi ci sono le questioni dei diritti, e la capacità di tutti di conoscere e capire il prossimo, e 

gli argomenti di cui si discute. Con testi di Arianna Cavallo, Fumettibrutti, Vera Gheno, 

Gianmarco Negri, Diego Passoni, Massimo Prearo e della redazione del Post. A cura di 

Arianna Cavallo, Ludovica Lugli e Massimo Prearo. Illustrazioni di Sarah Mazzetti. 



Miguel Gotor, Generazione Settanta. (Inv. 23775) 

Anni Settanta: il decennio più lungo del secolo breve inizia nel 1966 con gli 

«angeli del fango» che accorrono a Firenze invasa dall'Arno e finisce nel 1982 

con il trionfo ai mondiali di calcio. Tra questi due poli corre una storia piena 

di speranze e di ferocia, di sogni e di violenza in cui l'Italia, condizionata con 

forza dal contesto internazionale, vive trasformazioni profonde 

all'inseguimento di una sempre difficile modernizzazione. Questo libro 

racconta quegli anni generosi e terribili in cui tutto è sembrato possibile con 

uno sguardo generazionale non del testimone ma dello storico. Un segnale 

tangibile della presenza di un risveglio giovanile non legato esclusivamente alla nuova classe 

operaia, bensì riguardante anche la piccola e media borghesia, coinvolta nel processo di 

scolarizzazione di massa allora in corso, si registrò in occasione dell'alluvione di Firenze nel 

novembre 1966. Tantissimi giovani, mossi da una volontà d'impegno collettivo, accorsero in 

modo spontaneo nella città da ogni parte d'Italia per rispondere anche al bisogno di un 

nuovo protagonismo generazionale. Nell'immaginario comune quei ragazzi divennero i 

cosiddetti «angeli del fango», che s'impegnarono volontari per salvare almeno una parte del 

patrimonio artistico e librario custodito nei musei e nelle biblioteche fiorentine sommerse 

dalle acque dell'Arno. La voglia di contare si mescolava con un'ansia pungente di ribellione, 

che contestava i valori perbenisti e i modelli di vita borghesi. Quell'irrequietezza esistenziale 

poteva trasformarsi in una rabbia sorda e impotente. È da qui che Miguel Gotor inizia a 

raccontare i momenti chiave del «decennio più lungo del secolo breve» arrivando fino al 

1982, data del trionfo dell'Italia nei mondiali di calcio. Un decennio turbinoso, ove le 

contraddizioni della modernizzazione sono il basso continuo su cui si muovono la 

contestazione giovanile e quella operaia, e ancora la strategia della tensione, lo stragismo e 

la lotta armata, la solidarietà nazionale, il movimento del Settantasette e il femminismo fino 

al tramonto della guerra fredda. 

A.A.V.V., Anche questo è femminismo. (Inv. 23831) 

L'incrocio tra le discriminazioni e gli effetti che queste hanno sulle persone 

impone al femminismo di occuparsi di tutte le marginalità e di lottare contro 

ogni forma di oppressione. Dall'importanza della giustizia climatica alle 

disuguaglianze sociali; dall'abilismo al fat shaming; dall'omolesbobitransfobia 

alla mascolinità tossica: "Anche questo è femminismo" vuole indagare lo stato 

attuale delle emarginazioni e portare alla luce come solo uno sguardo 

intersezionale possa realmente cambiare la società in cui viviamo. Introduzione di Irene 

Facheris. 

RAGAZZI 

Jon Klasse, Il sasso dal cielo. (Inv. 23781) 

C'era una volta un posto bellissimo, un posto perfetto dove stare. E non c'era 

ragione per muoversi da lì. Ma c'era anche un sasso, enorme, che cadeva dal 

cielo. Età di lettura: da 3 anni. 



G. Campello-B. Costamagna, Tre storie di paura (raccontate dalle streghe). (Inv. 

23824) 

In una notte di luna calante, tre streghe si ritrovano a raccontare storie. Quali 

storie? Storie di paura, naturalmente! Chi conosce la paura meglio di loro? Ma 

no, niente paura! Sono storie magiche, che affrontano le paure e poi le fanno 

andar via! È un simpatico ed efficace ribaltamento a dare il via a questi tre 

racconti, in prosa, dedicati ciascuno a un tipo di paura e introdotti, in rima, 

proprio da chi non ti aspetti... perché il miglior modo per esorcizzare i problemi 

è prenderli un po' in giro! Età di lettura: da 3 anni. 

Barroux, Ti voglio bene, Blu. (Inv. 23827) 

Jonas, il guardiano del faro, viene salvato da Blu, una balena gentile, durante 

una tempesta. I due diventano amici e, quando la balena si trova in pericolo, 

Jonas corre in suo aiuto: Blu ha inghiottito, scambiandoli per meduse, 

sacchetti e oggetti di plastica di ogni tipo che erano stati dispersi in 

mare. Jonas ripulisce la pancia della balena e la mette in guardia verso questo 

pericolo insidioso di cui gli uomini sono responsabili. Una storia d'amicizia che 

racconta l'urgenza di salvare i nostri oceani, con una nota dell'autore su come proteggere 

le balene e il loro habitat. Età di lettura: da 4 anni. 

V. Torchia-C. Petit, Cos’ho in testa. (Inv. 23826) 

Eva si sveglia con tantissime cose in testa: un fenicottero, un castello, delle 

farfalle, un elefante, un fungo... Le prova davvero tutte per scacciarli ma loro 

sono sempre lì! Per fortuna il fratellino le regala una scatola di matite... Una 

storia che incoraggia ad abbracciare la propria creatività. Un invito a tirare fuori 

ciò che si ha dentro. Età di lettura: da 4 anni. 

S. Bandirali-A. Baladan, L’uovo nero. (Inv. 23829) 

Cosa succede se la gallina di una contadina fa un uovo nero? Lo si porta al re, 

per mostrargli quella singolarità davvero curiosa. E cosa capita se dall'uovo esce 

fuori un galletto indisponente? E se il galletto si trasforma in un bel ragazzo ma 

rimane ugualmente indisponente? E se il re e la regina decidono di adottarlo 

come figliolo ma lui continua, imperterrito, ad essere indisponente? Il testo 

tradizionale di Luigi Capuana, nell'interpretazione di Sante Bandirali, si trasforma in un albo 

divertente e raffinato, con le splendide illustrazioni di Alicia Baladan. Un inno alla diversità, 

alla fedeltà a sé stessi e un'occasione per festeggiare i primi dieci anni della casa editrice 

uovonero, con la storia che ne ha ispirato il nome. Età di lettura: da 5 anni. 

Rose Hall, Riduci, riusa e ricicla. (Inv. 23779) 

Non dovremmo buttare tutto ciò che non ci serve più, soprattutto quando molti dei rifiuti 

che produciamo finiscono con l'inquinare il pianeta. Grazie a questo libro con 

alette è possibile scoprire cosa possiamo fare ogni giorno per ridurre il nostro 

impatto sull'ambiente. Età di lettura: da 5 anni. 



Isabella Paglia, La bambina faraone. (Inv. 23777) 

La giovane principessa Hatshepsut è ribelle, intraprendente, desiderosa di 

libertà e non ha nessuna voglia di restare rinchiusa nel palazzo reale. Così 

scappa con l'aiuto del suo amico Sem, schiavo coraggioso, alla scoperta del vero 

Egitto. Ma il pericolo è in agguato e Hatshepsut, sfidando i pregiudizi del tempo, 

si lancia in difesa del suo regno dimostrando doti da vero faraone! Età di lettura: da 8 anni. 

Sara Marconi, La bambina della Magna Grecia. (Inv. 23776) 

Nosside è poco più che una bambina quando è costretta a lasciare Sparta. La 

sua famiglia, infatti, non è più la benvenuta, perché non formata da Spartiati, 

considerati i "veri" cittadini. L'unica cosa da fare è cercare una nuova terra da 

poter chiamare "Casa", dove tornare a essere felici. La riscrittura di un mito 

che, tra leggenda e storia, interventi divini e coraggio femminile, narra la 

nascita della Magna Grecia. Età di lettura: da 9 anni. 

Eliselle, Girls vs Boys. (Inv. 23780) 

Stella e Frances sono due fratelli che nutrono la stessa passione e sin da piccoli 

si sono dedicati allo stesso sport: il calcio. Il padre dei due ragazzi ha sempre 

incoraggiato Frances, il più grande ed esuberante, e ha sempre pensato che 

quella di Stella, più timida e chiusa, fosse una «passione riflessa» dovuta 

all'ammirazione per il fratello. Eppure Stella non ha mai smesso di allenarsi e 

di giocare in una squadra femminile della sua città, diventando la migliore 

bomber in circolazione. Arrivata, però, a una svolta importante per la sua carriera, Stella si 

ritrova ostacolata dal fratello, che cerca di sminuire i suoi risultati davanti a tutti, compreso 

il ragazzo di cui è innamorata. Lei non ci pensa due volte e lo sfida a giocare una partita di 

calcio tra le proprie squadre, femmine contro maschi: chi vincerà? Età di lettura: da 11 anni. 

Marina Marazza, L’uomo del sogno. (Inv. 23823) 

C'è davvero un tesoro nascosto sull'isola? Se lo chiede il giovane Saro quando 

nell'ottobre del 1875 la nuova star dell'archeologia, Heinrich Schliemann, che 

ha appena scoperto la città perduta di Troia, arriva sullo splendido fazzoletto 

di terra vicino a Marsala che qualcuno pensa possa essere l'antica Mozia dei 

Fenici, per compiervi dei misteriosi scavi. Glielo ha consigliato Garibaldi in 

persona. Saro è un orfano con un grosso peso sul cuore: il padre, rinomato 

maestro d'ascia, si è messo a bere dopo la scomparsa della moglie ed è morto 

ingloriosamente, affogato in circostanze poco chiare. Saro vive con la sorella Jaita e con il 

cognato, e già lavora come salinaro, spaccando le croste di sale sotto il sole rovente. L'arrivo 

del Tedesco, come lo chiamano lì, provoca grande scompiglio anche nell'esistenza di Saro, 

che dopo un incidente si troverà a vivere sotto il tetto dello straniero. E a scoprire la sua 

storia: l'infanzia nel paesino del Meclemburgo, la morte della madre, il padre alcolizzato, 

otto fratelli e sorelle e la passione per Omero. E poi i viaggi in giro per il mondo, scampando 

a terribili naufragi e alla guerra di Crimea. La fortuna, raggiunta commerciando polvere d'oro 

in California e forniture di guerra. Fino al momento più importante della sua vita, il trionfo 



del ritrovamento dell'antica città di Troia. E in mezzo a queste mille avventure, un amore 

perduto e uno conquistato, proprio come Saro sogna di conquistare la bella Lia, la figlia del 

mugnaio. Tra reperti scomparsi, fantasmi dispettosi e ordinarie sopraffazioni, il giovane 

salinaro comincia a guardare la vita con altri occhi. Se anche quell'uomo famoso, ricco ed 

elegante ha cominciato la vita in condizioni difficili come le sue, e nonostante fallimenti, 

naufragi e ferite è riuscito a coronare il suo sogno, forse anche lui potrà trovare il suo 

personalissimo tesoro. Età di lettura: 10-13 anni. 

Baccalario-Taddia-Bonfanti, Cosa c’è nella mia testa. (Inv. 23825) 

Chi è che comanda: io o la mia testa? Perché devo dormire? Come funzionano i 

cinque sensi? Come si imparano le cose? Come capisco i pensieri degli altri? Si può 

misurare l'intelligenza? Divertiti e diventa un super esperto del cervello. In 15 

domande! Una collana di divulgazione per ragazzi. Età di lettura: da 12 anni. 

Bart Moeyaert, È l’amore che non comprendiamo. (Inv. 23778) 

È estate, fa caldo. Una ragazza viaggia sul sedile posteriore di un'auto 

schiacciata tra la madre e il suo nuovo fidanzato, il cane raggomitolato tra i 

piedi. Suo fratello, Axel, è al volante, lo sguardo inespressivo e assente. Dal 

finestrino non passa un filo d'aria, i corpi compressi bruciano contro le 

spalliere dei sedili. All'improvviso Axel ferma la macchina, scende e rimane 

in silenzio. Sua madre lo raggiunge e si ferma accanto a lui. Madre e figlio 

si appoggiano l'uno contro l'altro. Cominciano a piangere. La tensione esplode in una lite 

furibonda che coinvolgerà tutti. Così inizia il racconto in tre atti di una famiglia in frantumi, 

la storia di una madre incapace di amare e di quattro fratelli uniti dal desiderio comune di 

essere compresi. Insieme cercano di cavarsela, non conoscono la felicità ma hanno un vago 

ricordo di cosa significhi essere una famiglia. E sulla base di questo ricordo lottano e si 

impegnano per ripristinare un'apparente armonia. Attraverso immagini quasi 

impressionistiche riesce a creare un'atmosfera carica di una sottile e fortissima suspense, e 

rende con estrema precisione le tensioni inespresse tra i membri della famiglia, 

amplificandole a tratti fino al surreale. Età di lettura: da 13 anni. 

Kerstin Gier, Le sorprese del buio. (Inv. 23830) – YOUNG ADULTS 

Quinn è cool, brillante e molto popolare tra i ragazzi. Matilda fa parte 

dell’odiatissima famiglia dei vicini di Quinn, ha una passione per i romanzi 

fantasy e non è chiaramente il suo tipo. Ma una notte succede una cosa 

pazzesca: Quinn viene aggredito per strada da esseri che non hanno nulla di 

umano e finisce in coma. Al suo risveglio si ritrova con qualche osso rotto e 

con una percezione della realtà molto particolare: vede teschi che gli sorridono 

e sente statue che gli parlano in versi. Difficile confidarsi con qualcuno, a meno che quel 

qualcuno non sia Matilda, una tipa di cui non gli importa nulla e che sua madre gli ha 

appioppato come «infermiera». E che comunque Quinn non intendeva catapultare in 

un’avventura piena di pericoli in un mondo parallelo a quello reale. Nè, tantomeno, pensava 

che si sarebbe innamorato perdutamente di lei. 



Sarah Sprinz, Dunbridge Academy – Anywhere: ovunque tu sia. (Inv. 23782) 

YOUNG ADULTS 

Emma non aveva in programma di innamorarsi quando è stata accettata alla 

Dunbridge Academy, il college scozzese in cui si sono conosciuti i suoi genitori 

tanti anni fa. Al momento di partire per la Scozia, sa che il vero motivo per 

cui sta per andarci è uno solo: rintracciare suo padre e capire perché ha deciso 

di abbandonare lei e sua madre sei anni prima. D'altro canto Emma, che è 

stata appena lasciata da Noah, non ha alcuna intenzione di innamorarsi di un 

altro ragazzo che con ogni probabilità la farà soffrire. Tuttavia, quando 

conosce Henry ne rimane subito affascinata. È gentile, premuroso, diverso dagli altri. E 

durante le feste e le passeggiate notturne tra le vecchie mura della scuola, Emma non può 

fare a meno di accorgersi che tra loro sta nascendo qualcosa. Ma Henry ha una ragazza, ed 

Emma sta cercando tutto tranne che questo: un amore che le spezzi il cuore. 

Maria Hesse, Cattive ragazze. (Inv. 23828) – YOUNG ADULTS 

Fin dai primi miti, il mondo è stato raccontato dagli uomini, e il punto di vista 

maschile ha indicato alle donne un modello di purezza e docilità come 

premessa per l'accettazione sociale. Le altre, le ribelli, le irriducibili, le 

eterodosse erano duramente stigmatizzate, sia che fossero gorgoni 

vendicative, matrigne crudeli, fastidiose pandore, problematiche Elene o Eve 

ignare cui addossare la colpa del destino dell'umanità. Da qualche tempo si 

è aperto uno spiraglio per una narrazione diversa: scopriamo che streghe 

perverse, cattive madri, femmes fatales, pazze passionali fanno parte di noi, e possono 

essere più istruttive e ispiratrici delle loro edulcorate controparti. Il racconto di María Hesse 

ci induce così a specchiarci in un'altra versione della storia, che rappresenta in modo assai 

più complesso, sfaccettato e aggiornato ai tempi l'«eterno femminino». «Pretendiamo di 

poter creare le nostre storie e la nostra vita. E se quelle storie turbano e disturbano pazienza. 

È arrivato il momento di ascoltare, parlare e occupare gli spazi che ci sono sempre stati 

negati.»  
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